
CRITERI FORMAZIONE CLASSI



SCUOLA DELL’INFANZIA

� Equa distribuzione numerica degli alunni
considerando anche l’età anagrafica (quanto
più possibile, classi omogenee per età)

� Equa distribuzione di maschi/femmine,di� Equa distribuzione di maschi/femmine,di
alunni diversamente abili, di alunni stranieri
in ogni classe;

� Tutela delle preesistenti relazioni tra i
bambini(massimo 2 o 3).
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SCUOLA PRIMARIA

� Equa distribuzione numerica degli alunni

� Equa distribuzione di maschi/femmine e di
alunni stranieri in ogni classe;

� Massima eterogeneità dei gruppi-classe� Massima eterogeneità dei gruppi-classe
secondo quanto emerge dalle informazioni
provenienti dalla scuola dell’infanzia.

� Tutela delle preesistenti relazioni tra i
bambini(massimo 2 o 3).
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SCUOLA SECONDARIA I GRADO

� Equa distribuzione numerica degli alunni
� Equa distribuzione di maschi/femmine e di

alunni stranieri in ogni classe;
� Massima eterogeneità dei gruppi-classe secondo

le fasce di livello emersedalle informazionile fasce di livello emersedalle informazioni
ricevute durante i colloqui con i docenti delle
classi di provenienza, con i genitori e con
l’Insegnante referente della funzione
strumentale.

� Tutela delle preesistenti relazioni tra i bambini
(massimo 2 o 3).



ALUNNI DISABILI

Gli alunni diversamente abili verranno inseriti

nelgruppoclassepiù idoneonumericamente.nelgruppoclassepiù idoneonumericamente.


